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Il 21 giugno


“Musica è Musica!


A Palazzo Marini-Roma


Quest’anno il 21 giugno, primo giorno d’estate, coincide con l’insediamento di un nuovo Parlamento e di un nuovo Governo. Pertanto, il Forum dello Spettacolo, insieme ad una molteplicità di associazioni che operano nel campo delle attività musicali, hanno deciso di dedicare quest’occasione ad un confronto ravvicinato con gli eletti della XIV^ Legislatura e, se possibile, anche alcuni rappresentanti della nuova compagine governativa. L’obiettivo che gli organizzatori si propongono vede in primo piano il recupero ed il rilancio di alcuni importanti principi giuridici e normativi contenuti in alcune proposte di legge (Attività musicali, inquadramento giuridico musicisti e agenti spettacolo, sostegni economici e normativi al settore musicale, rafforzamento e rilancio delle politiche volte a far crescere la formazione musicale, ecc..) presentate nella precedente legislatura.


L’iniziativa ha registrato un notevole interesse da parte di molti parlamentari e dai rappresentanti dei partiti, ai quali sarà posta l’esigenza di promuovere un concreto avanzamento delle norme e dei regolamenti che devono favorire uno sviluppo della professionalità accompagnato da una crescita della qualità del lavoro dello spettacolo popolare contemporaneo.


L’incontro si svolgerà il


21 giugno 2001, presso Palazzo Marini,


alle ore 11,


ubicato in


Piazza San Claudio, 1 Roma


(Angolo Via del Pozzetto – Piazza San Silvestro)


Un invito specifico contenente il programma dell’iniziativa viene inviato in queste ore a tutte le personalità e associazioni del settore. Nel prossimo numero di Assoartisti News pubblicheremo il programma dell’iniziativa.


“Musica o Rumore” il convegno di Loano - Savona


tenta di fare chiarezza nella confusione delle leggi


Intanto dobbiamo rilevare in modo critico, la sottovalutazione che molti amministratori hanno dato al problema, infatti alle 15,30 quando è iniziato il convegno solo tre assessori - due di Loano e uno di Albisola - erano presenti in sala.


Il dibattito ha, invece, suscitato un vero vespaio, primo perché proprio alle Amministrazioni Comunali è demandata la responsabilità di trovare soluzioni che concilino i diversi interessi e diritti fra gestori e musicisti da un lato e villeggianti dall’altro, poi perché sono emerse alcune contraddizioni che sarà bene sottolineare.


Il rappresentante delle 16 famiglie di residenti ha affermato che non si tratta solo di decibel troppo alti, non approfondendo l’argomento e, quindi, la prima domanda è; non ci saranno risentimenti privati nei confronti del singolo gestore o musicista, che mettono in pericolo l’universalità della musica, facendo ricadere su questa la responsabilità del mancato riposo dei cittadini.


Altri intervenuti in rappresentanza sempre degli stessi inquilini, ha sostenuto che il volume musicale rilevato alla fonte di 70 db, impedisce di vedere e sentire la televisione, quindi al mattino, gente che deve lavorare dopo aver trascorso una notte insonne fatica a farlo.


Poi, 70 db sono il volume medio di una televisione accesa in casa, perché si vuole addebitare alla musica il rumore molesto?


Il grande problema a me pare proprio questo altrimenti non se ne esce.


Fatta la giusta distinzione fra i locali da ballo, discoteche, ecc. quindi i locali che fanno musica in spazi chiusi, non ci sono dubbi sul fatto che siano tutti o quasi in regola con le leggi, la musica che viene seguita da sempre nei bar, ristoranti, alberghi e stabilimenti balneari sulle coste del Paese, in questi casi la domanda torna ad essere:


La musica espressa a livello massimo di 95 db fino alla chiusura del locale, come stabilito dal DPCM 215/98 è da considerarsi inquinamento acustico o rumore molesto?


E’ questo il principio che deve trovare una sua effettiva affermazione.


La cosa buffa è che i nostri legislatori, da una parte promuovono norme che obbligano i musicisti a versare contributi (vedi convenzione ENPALS-SIAE), dall’altra con due leggi contraddittorie e confuse, perché nessuno fino ad oggi sa quale delle due deve essere applicata, la 447/95 e la 215/98, impedisce loro di svolgere la propria professione.


La domanda finale è questa:


I Comuni hanno l’obbligo di dotarsi dei piani contro l’inquinamento acustico e non solo quello occorre aggiungere, in deroga alla legge nazionale, però se lo fanno sono da considerarsi fuorilegge, come è successo al Comune di Loano. Alloora?


Alla prossima puntata un commento sugli sviluppi a questa domanda.


Mario Di Gioia - Musicista


(Assoartisti-Savona)


FIMI annuncia "Agenda Musica". Le richieste del mondo discografico al nuovo Governo e Parlamento


In occasione dell'assemblea annuale FIMI, Federazione industria musicale italiana, tenutasi il 30 maggio u.s., il presidente Alberto Pojaghi ha annunciato "agenda musica", il piano che i discografici sottoporranno al nuovo esecutivo al fine di rilanciare la produzione musicale italiana. Gli obiettivi di "agenda musica" riguardano l'immediata riproposizione della legge musica, la norma quadro sul settore, con particolare riferimento allo sviluppo della musica emergente, la creazione di un ufficio per la promozione della musica italiana all'estero, oggi sempre più protagonista nelle charts di tutto il mondo e l'adeguamento dell'Italia alle direttive europee in materia di commercio elettronico e proprietà intellettuale, al fine di consentire all'industria discografica nazionale di entrare di fatto nell'era della musica on-line. FIMI chiede inoltre al nuovo Governo, una forte azione sul fronte della riduzione dell'IVA. Parte integrante di "agenda musica" vi è anche la richiesta di una più incisiva lotta alla pirateria che possa sfruttare in maniera efficace la normativa recentemente approvata. FIMI è l'associazione di categoria che rappresenta oltre 100 aziende discografiche italiane, dalle maggiori imprese del settore alle etichette indipendenti.


Arci,


Convegno nazionale “Suoni per nuove generazioni” a


Livorno, 22 giugno 2001 ore 14


Il programma del convegno in oggetto prevede:


Introduzione (e moderatore): Alberto Campo, giornalista


Giuseppe Culicchia, scrittore


Max Casacci, musicista dei Subsonica


Fabio De Luca, giornalista


Flipper, Centro sociale Leoncavallo di Milano


Rosario Sapienza, antropologo


Claudio Cippitelli, Presidente Parsec


Leonardo Domenici, presidente nazionale dell'Anci


Enrico Menduni, docente Università di Siena


Luca Fornari, Compagnia Nuove Indie


Giovanna Melandri, Ministro Beni ed Attività Culturali


Lea Battistoni, Dipartimento Affari Sociali Presidenza del Consiglio dei Ministri


Tom Benetollo, Presidente nazionale dell'Arci


Ultime chiamate per animatori turistici


Siamo agli sgoccioli. Ormai la stagione estiva è alle porte. Stanno per riaprire i villaggi turistici dove troveranno occupazione numerosi giovani. Se hai voglia di fare un'esperienza indimenticabile lavorando divertendoti, cogli al volo l'occasione offerta da Gsa Animazione. 


La società di Genova cerca, per i propri villaggi, scenografi, ballerini, insegnanti di aerobica, Dj, bagnini, addetti ai bar con o senza esperienza. 


I colloqui si svolgeranno a Genova, Milano e Roma. Curriculum con foto a Gsa Animazione S.r.l Via C. Barabino 21/8 16129 Genova. Fax al n° 010592539.


Ennesima denuncia contro Napster


Che le cose per Napster non stiano andando per niente bene è facile immaginarlo: basta pensare a com'era il servizio nel suo momento migliore, a quante persone lo utilizzavano, e a quanti brani era possibile accedere gratuitamente senza problemi.


E ad aggravare ulteriormente la già grave situazione legale di Napster, ci ha pensato MediaBay, azienda specializzata nel rivendere via internet trasmissioni radiofoniche d'epoca, che a sporto denuncia accusando il sistema di file-sharing di due reati: violazione di diritti d'autore e concorrenza sleale.


In sostanza, ciò che MediaBay vuole, è che Napster applichi i suoi filtri anche sulle trasmissioni radiofoniche d'epoca che sono reperibili gratuitamente, in modo che chi vuole ascoltare una trasmissione radiofonica di 20 anni fa, debba per forza pagare MediaBay.


L'unica dichiarazione dell'amministratore delegato di MediaBay è stata "L'ingiunzione contro Napster emessa dalla corte costituisce secondo noi un primo passo per uniformare il terreno di gioco per le società autorizzate che permettono di scaricare audio, di qualsiasi natura esso sia".


Aimster denunciato come Napster


Aimster sembra essersi conquistato la palma d'oro come primo sistema di file-sharing dopo Napster ad essere seriamente attaccato dai "difensori" del copyright. I primi i problemi per Aimster riguardano addirittura l'indirizzo del proprio sito web: AOL ha affermato che il dominio Aimster.com, contenendo la parola "aim" (il nome del'Istant Nessenger di America on line), non può essere utilizzato dal sistema di file-sharing, ma le deve esserle restituito.


Ma ciò che deve preoccupare maggiormente Aimster, è la denuncia sporta dalle etichette discografiche alla Corte distrettuale americana di Manhattan. L'accusa è di aver spinto i propri abbonati a scambiare brani protetti dal diritto d'autore, incoraggiandoli con il fatto che il sistema di scambio usato da Aimster garantisce l'anonimato.


Uno degli avvocati che accusano Aimster, Cary Sherman, ha dichiarato che la battaglia con Aimster sarà un nuovo caso Napster: "tutto sommato, il servizio di Aimster è molto simile a quello del famosissmo servizio del diavoletto blu".


La risposta dei legali di Aimster alle dichiarazioni del "nemico" sono volte a sottolineare ancora una volta come Aimster non monitorizzi in alcun modo ciò che fanno i propri utenti: "Noi non monitoriamo ciò che i nostri utenti fanno o dicono. L'utente decide cosa inviare e a chi inviarlo".





Lineadiretta F.P.M.


Irlanda: polizia aggredita da una banda di criminali collegata all’IRA per recuperare i cd sequestrati.


In ciò che può essere considerato uno degli atti più audaci per dimostrare l’importanza finanziaria dei prodotti contraffatti per le organizzazioni criminali, alcuni membri armati di un gruppo paramilitare collegato all’IRA, hanno rapinato la polizia e ufficiali della dogana e li hanno derubati sotto la minaccia delle pistole. Durante l’incidente alcuni membri di un’organizzazione terroristica hanno reclamato i compact disc falsi, che erano stati precedentemente sequestrati dalle forze dell’ordine ai confini dell’Armagh del sud. La polizia stava investigando sul contrabbando di confine di gasolio e durante una serie di raids ha scoperto un’ingente quantità di cd musicali contraffatti nascosti in un edificio agricolo. Successivamente al sequestro, durante la disamina dei compact disc, la polizia ha subito un agguato da una banda armata con impiego di razzi. Gli uomini armati hanno fatto irruzione nell’edificio e hanno rapinato gli ufficiali di polizia disarmati con pistole e fucili. La banda è poi fuggita via con il bottino di cd contraffatti recuperato. Successivamente all’incidente una massiccia attività di investigazioni è stata lanciata dalla polizia per localizzare i responsabili e sono state eseguite una serie di perquisizioni negli edifici vicino a Dundalk che hanno condotto al recupero della refurtiva, delle attrezzature per la riproduzione illecita e all’arresto di alcuni dei responsabili fra cui si annovera uno degli esponenti più anziani militante nell’IRA negli anni ’70 e ’80.


Probabile inasprimento delle sanzioni economiche USA contro l’Ucraina.


Joseph Papovich, USA Assistant Trade Representative, è stato in Ucraina per richiedere al governo azioni precise contro la dilagante produzione nazionale di cd pirata, precisando che gli Stati Uniti sono pronti a incrementare le sanzioni economiche in qualsiasi momento.


Napoli: l’industria discografica europea si è riunita per discutere di musica on-line e pirateria.


I vertici dell’industria musicale Europea si sono riuniti il 30 marzo scorso a Napoli per discutere le strategie di sviluppo della musica su Internet e per definire le misure contro la pirateria digitale. I rappresentanti di 18 paesi, membri dell’unione europea e dell’IFPI, Federazione Internazionale dell’Industria Fonografica, hanno affrontato diversi temi tra i quali la rapidissima diffusione della pirateria in Internet e la recente legislazione Europea sul diritto d’autore nell’era digitale. L’industria discografica si aspetta un’efficace applicazione, da parte dei quindici governi europei, della direttiva europea sul copyright recentemente approvata a Bruxelles e sta anche appoggiando con forza una serie di progetti per una nuova direttiva operativa che possa aiutare i governi a coordinare la lotta alla pirateria in tutta Europa.


Al via i seminari di formazione interassociativi per le forze dell’ordine.


Lo scorso 10 aprile, nella città di Bari, è partito il primo di un ciclo di seminari rivolto ai membri delle forze dell’ordine e della magistratura impegnati a contrastare il dilagare della contraffazione di prodotti audio, software e video. L’incontro, frutto della collaborazione fra le associazioni BSA, FAPAV e FPM e del sostegno dell’Ambasciata degli Stati Uniti, verrà riproposto in altre dieci città italiane da qui alla fine dell’anno in corso. Gli incontri hanno per oggetto il tema delle nuove forme di pirateria apparse in seguito alle recenti evoluzioni tecnologiche e le novità legislative in materia di tutela della proprietà intellettuale contenute nella nuova Legge 248/2000.
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